
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio V.I.A. e Vinca, al soggetto proponente
‐ Sig.ra Ottavia Carrera legale rappresentante
della Società Agricola Ciccarone S.r.l.;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, alla
Provincia di Taranto, anche in qualità di Ente di
gestione provvisoria del Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine”, al Comune di Castellaneta,
al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin‐
ciale di Taranto), al responsabile della misura 227
del Servizio Foreste e al Servizio Assetto del Terri‐
torio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO V.I.A. E
VINCA 29 gennaio 2015, n. 23

PSR FEASR 2007‐2013 ‐ Misura 122 Azione 1 ‐
“Miglioramento dei boschi produttivi” ‐ Comune
di Andria ‐ Proponente: Magno Riccardo. Valuta‐
zione di Incidenza. ID_5094

L’anno 2015 addì 29 del mese di gennaio in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
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Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTO il Piano di gestione del SIC “Bosco Difesa
Grande” approvato con Deliberazione di Giunta
regionale 23 settembre 2009, n. 1742;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma

dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
il proponente, in qualità di affittuario delle parti‐

celle 171, 172, 154 e 24 del foglio 163 del Comune
di Andria in loclaità “Pozzacchera”, con nota depo‐
sitata in data 29/10/2014 e acquisita al prot.
AOO_089_30/10/2014 n. 10031 trasmetteva la
documentazione relativa alla procedura di Valuta‐
zione di incidenza, inerente l’intervento in oggetto,
riconducibile al livello 1 (fase di screening) secondo
quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006 specificando
quanto segue:
1. “che le particelle succitate erano state già

oggetto di autorizzazione n. 1/2013 da parte del‐
l’Ente Parco dell’Alta Murgia, precedentemente
con nota prot. 2814‐13 del 15.01.2013 veniva
rilasciata la Valutazione di Incidenza Ambientale
e con prot. n. 585 del 09.01.2013 del Servizio
Foreste veniva autorizzato l’intervento di taglio
di diradamento fitosanitario, tutte rilasciate a
nome di Magno Giuseppe e De Fato Raffaella”;
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2. “che in seguito all’ammissione ai benefici previsti
dall’ammissione della Misura 122 Azione 1‐2 del
sig. Magno Riccardo, si è provveduto all’otteni‐
mento della voltura delle succitate autorizzazioni
a favore del beneficiario degli aiuti”;

3. “che l’intervento finanziato nell’ambito della
Misura 122 del PSR 2007‐2013 prevede un inter‐
vento selvicolturale di medesima entità e natura
di quello autorizzato con prot. n. 585/2013”;

4. “per i pareri già rilasciati dalla Provincia BAT in
merito alla valutazione di incidenza e dall’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia, è stata fatta
richiesta ed ottenuta la voltura dei pareri a nome
del beneficiario per le particelle boscate dallo
stesso condotte”;

5. “che le particelle 24 e 154 sono state già oggetto
di miglioramento previsto dalla Misura nella
scorsa stagione silvana, pertanto la presente
richiesta interessa le restanti particelle”

alla predetta istanza, il proponente allegava, oltre
alla documentazione progettuale e quella prevista
dalla D.G.R. n. 304/2006, i seguenti atti:
1. Determinazione n. 138 del 19/12/2012 del Diri‐

gente del Settore Ambiente, Energia, Aree pro‐
tette della Provincia BAT, resa in favore dei Sigg.
Magno Giuseppe e De Fato Raffaella, con cui
veniva espresso parere di Valutazione di inci‐
denza per l’intervento di miglioramento
boschivo nelle particelle 153, 14, 152, 169, 184,
171, 172, 154 e 24 del foglio 163 del Comune di
Andria. Nella predetta Determinazione era citato
il parere favorevole reso dal Parco nazionale
dell’Alta Murgia di cui non venivano però speci‐
ficati gli estremi;

2. nota n. 1/2013 del 16/01/2013 con cui l’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia rilasciava l’au‐
torizzazione all’esecuzione dell’intervento in
oggetto in favore dei Sigg. Magno Giuseppe e De
Fato Raffaella;

3. nota prot. AOO_036/09/01/2013 n. 585 con cui
il Servizio Foreste rilasciava l’autorizzazione al
taglio ai sensi della L.r. 14/2001 e dei Regola‐
menti regionali n. 10/2009 e n. 29/2009;

4. nota prot. n. 5596 del 17/12/2013 con cui l’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia, integrava e
confermava la predetta nota n. 1/2013 autoriz‐
zando il Sig. Riccardo Magno ad eseguire il taglio
di miglioramento nelle particelle nn. 153, 14,
152, 169 e 184;

5. nota prot. n. 6660‐14 del 03/02/2013 con cui la
Provincia BAT, volturava a favore del Sig. Magno
Riccardo la D.D. 138/2013, limitatamente alle
particelle nn. 154, 171 e 172 del foglio 163 del
Comune di Andria, a seguito della relativa
richiesta presentata dal Sig. Magno Riccardo;

6. nota prot. n. 15747 del 05/12/2014, acquisita al
prot. AOO_089/13/01/2015 n. 277, con cui l’Au‐
torità di Bacino della Puglia rendeva il proprio
parere di competenza;

con nota inviata a mezzo PEC in data 02/12/2014,
acquisita al prot. AOO_089/09/12/2014, il Dott.
Angelo Intini, in qualità di tecnico incaricato, tra‐
smetteva la comunicazione di ammissione al finan‐
ziamento a firma del Responsabile della Misura 122

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come affermato nella

documentazione trasmessa, consistono nelle
seguenti operazioni:
1. diradamento dei polloni in sovrannumero, sotto‐

messi e contorti. Si dichiara che, con tali inter‐
venti “(...) si intende eliminare il 20% della massa
legnosa presente, nel rispetto del punto 8 dell’Al‐
legato A “indicazioni tecniche per gli interventi
forestali e selvicolturali nelle aree protette e nei
Siti Natura 2000”;

2. eliminazione selettiva della vegetazione infe‐
stante ove necessario;

3. ripristino dello stradello di servizio e delle altre
piste forestali presenti;

Descrizione del sito di intervento
Il popolamento forestale oggetto di intervento,

secondo quanto affermato nella documentazione
pervenuta, è costituito da un ceduo matricinato a
prevalenza di Quercus pubescens s.l. in cui le matri‐
cine tanto di origine gamica che di origine agamica
sono costituite da polloni ben conformati e oramai
affrancati con diametri variabili tra gli 8 e i 20 cm e
altezze comprese tra i 3 e i 6 m. Il ceduo è caratte‐
rizzato da un numero medio di polloni di 2 per cep‐
paia, con diametri medi del fusto variabili dai 5,5 ai
14,5 cm ed altezze comprese tra i 2,5 e i 5,5m.
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L’area di intervento, è ubicata nelle particelle 171 e
172 del foglio 163” del Comune di Andria intera‐
mente ricomprese nella zona 1 del Parco nazionale
dell’Alta Murgia nonché nel SIC ‐ ZPS “Murgia Alta”
caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioitaly1,
dalla presenza dei seguenti habitat individuati dalla
Direttiva CEE/92/43:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25% 
Querceti di Quercus trojana 15% 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15% 
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II
Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus; Tyto
alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.
Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo her‐
manni, Bombina variegata.
Pesci: 
Invertebrati: Melanargia arge

Il popolamento forestale è riconducibile all’ha‐
bitat 91AA*(Boschi orientali di quercia bianca),
inquadrati nelle suballeanze Lauro nobilis‐Querce‐
nion pubescentis Ubaldi 1995, Cytiso sessilifolii‐
Quercenion pubescentis Ubaldi 1995, Campanulo
mediae‐Ostryenion carpinifoliae Ubaldi 1995 dell’al‐
leanza Carpinion orientalis Horvat. In detta suballe‐
anza vengono riferiti i querceti termofili delle aree
costiere e subcostiere dell’Italia centro‐meridionale
attribuiti alle associazioni Roso sempervirentis‐

Quercetum pubescentis Biondi 1986, Cyclamino
hederifolii‐Quercetum virgilianae Biondi et al. 2004,
Stipo bromoidis‐Quercetum dalechampii Biondi et
al. 20042. Nell’area di intervento sono presenti
anche superfici caratterizzati dal Praterie a Stipa
bromoides e Carex hallerana in mosaico con lande
ad Urginea maritima ed Asphodelus microcarpus
riconducibili agli habitat 62A0 “Formazioni erbose
secche della regione submediterranea orientale
(Scorzoneratalia villosae)” nel quale rientrano tutte
le comunità ascrivibili all’ordine Scorzoneretalia vil‐
losae Horvatic 1973 (= Scorzonero‐Chrysopogone‐
talia Horvatic et Horvat (1956) 1958) che, nell’Italia
sud‐orientale, è rappresentato dall’alleanza Hippo‐
crepido glaucae‐Stipion austroitalicae Forte & Terzi
2005 e 6220* Percorsi substeppici di graminacee e
piante annue dei Thero‐Brachypodietea fisionomi‐
camente costituite da praterie xerofile e discon‐
tinue di piccola taglia a dominanza di graminacee,
su substrati di varia natura, spesso calcarei e ricchi
di basi, talora soggetti ad erosione, con aspetti
perenni (riferibili alle classi Poetea bulbosae e
Lygeo‐Stipetea, che ospitano al loro interno aspetti
annuali (Helianthemetea guttati), dei Piani Biocli‐
matici Termo‐, Meso‐, Supra‐ e Submeso‐Mediter‐
raneo, con distribuzione prevalente nei settori
costieri e subcostieri dell’Italia peninsulare e delle
isole, occasionalmente rinvenibili nei territori
interni in corrispondenza di condizioni edafiche e
microclimatiche particolari3.

______
2 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=35
3 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=97

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B”;
‐ ATD tutela ex lege 1497/39: “Andria e Corato ‐

Zona di Castel del Monte”;
‐ ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431

(Decreto Galasso);
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Bosco”
‐ ATD “Vincoli faunistici”: Zona a gestione sociale

“Castel del Monte”
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Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Lame e gravine: “Lama Pozzacchera”;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Pascoli naturali;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta

Murgia);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Vincolo Paesaggistico

Ambito di paesaggio: Alta Murgia

Figure territoriali: L’Altopiano murgiano

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, la Pro‐
vincia BAT e il Comune di Andria, per quanto di
competenza, concorrono alla verifica della cor‐
retta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni che ten‐
gono conto di quelle imposte dall’Ente Parco

nazionale dell’Alta Murgia (3 e 4) e dall’Autorità di
Bacino della Puglia (14, 15 e 16):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo

basso e la sua intensità non potrà superare il
20% dell’area basimetrica (e non della massa,
come riportato nella documentazione tra‐
smessa) complessivamente stimata;

3. possono essere assoggettati alle operazioni di
taglio solo gli individui arborei ricompresi nella
classe diametrica 5 ‐ 10;

4. gli interventi di taglio selettivo dovranno inte‐
ressare prevalentemente le aree con maggiore
densità dove il numero di piante arriva anche a
quote di 2.200 piante/ha;

5. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

6. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
7. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

8. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

9. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

10. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine del bosco (orli e mantelli);

11. l’impiego di mezzi meccanici gommati, di ridotte
dimensioni, a lavorazione andante è ammesso
esclusivamente per operazioni di esbosco;
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12. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

13. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco o
tagliato in pezzi della lunghezza massima di 20
cm, salvo nei casi di gravi attacchi parassitari,
certificati dall’Osservatorio Fitopatologico
Regionale o in evidenti condizioni di impossibi‐
lità ad eseguire altro tipo di distruzione, certifi‐
cate dal Servizio Foreste. Le operazioni di elimi‐
nazione dei residui delle operazioni selvicoltu‐
rali devono essere concluse entro il 15 marzo,
salvo in casi accertati e documentati con idoneo
certificato di sospensione e ripresa lavori a firma
della Direzione lavori, a causa di periodi di pro‐
lungata inattività dovuti a avverse condizioni cli‐
matiche. L’eventuale proroga, tuttavia, non
potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

14. non dovranno essere ripristinati gli stradelli che
ricadono in alveo;

15. la massa legnosa ritraibile dall’intervento non
dovrà essere accumulata nelle aree soggette
alle disposizioni degli artt. 6 e 10 delle N.T.A. del
P.A.I.;

16. dovranno garantite adeguate condizioni di sicu‐
rezza durante la permanenza dei cantieri,
tenendo conto delle condizioni meteorologiche
ed assicurando che i lavori si svolgano senza
creare neppure temporaneamente un significa‐
tivo ostacolo al regolare deflusso delle acque

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la

diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 122 Azione 1 ‐
“Miglioramento dei boschi produttivi” per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;
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‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio V.I.A. e Vinca, al soggetto proponente
‐ Sig. Riccardo Magno;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, all’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia, al Corpo Fore‐
stale dello Stato (C.T.A. dell’Alta Murgia), al
responsabile della misura 122 del Servizio Foreste,
alla Provincia BAT, al Comune di Andria e al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PO FSE 7 agosto 2014, n. 200

Approvazione delle modifiche al “Piano di Attua‐
zione Regionale” della Regione Puglia per l’attua‐
zione della Garanzia Giovani in qualità di Orga‐
nismo Intermedio del PON YEI ‐ D.G.R. n. 1148 del
4 giugno 2014. 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
AUTORITÀ DI GESTIONE P.O. F.S.E.

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede (obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTI l’art. 18 del Dlgs 196/03todice in materia di
protezione dei dati personali’ in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui
all’art.5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

VISTI
‐ il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo svi‐
luppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e definisce disposizioni gene‐
rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

‐ il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 rela‐
tivo al Fondo sociale europeo e abrogante il Rego‐
lamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio che
sostiene, all’art. 16, l’”Iniziativa a favore dell’oc‐
cupazione giovanile per la lotta alla disoccupa‐
zione giovanile”;

‐ il Regolamento (UE ‐ EURATOM) n. 1311/2013 del
Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il
quadro finanziario pluriennale per il periodo
2014‐2020;

TENUTO CONTO CHE
‐ la Commissione europea ha preso atto con nota

n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del Piano di
attuazione della Garanzia Giovani, inviato alla
Commissione Europea il 23 dicembre 2013;
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